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FIORENZA

Sei bella stanotte Fiorenza mio amore,

un girotondo di gigli che avvolge il mio cuore.
Sei bella Fiorenza in questa notte d’estate,

[a [una e e stelle su te son sbocciate.

E di Santa Croce il mio amato Quartiere,
che di Gloria trionfa perché sa di valere.

Il Bargello e [a Badia stretti stanno e li vicino,
Orsanmichele il granaio che fa capolino.

E le tue case torri che toccano il cielo,

come fiori di maggio dal [unghissimo stelo.

Giotto e Brunelleschi si tengono per mano,
giocando coi rintocchi si rincorrono lontano.

Ed ecco gli Uffizi e a parlarmi & [a storia,
grandi nomi Fiorenza porti nella memoria.

Ed il Vasariano che di [4 d’Armo mi porta,
dalla Signoria fino a Pitti in segreto mi scorta.

Il Forte ¢ lassti da tempo ormai antico,

e ti ha protetta Fiorenza da ogni attacco nemico.
Regna il silenzio nelle strade e vicolini,

¢ calata [a notte nelle corti e nei giardini.

Tutto tace Fiorenza solo tua ¢ [a parola,

io ti ascolto incantata in questa mia notte sola.
Sei bella stanotte Fiorenza mio amore,

un girotondo di gigli che avvolge il mio cuore.

Marzia Ricci
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